
L'UNITÀ / LUNEDI 
14 APRILE 1986 

U nuovo 
Comitato centrale 

PCHfifrCONGRESS O 

Alessandro NATTA 
Nicola O 
Aureliana
Abdon
Aldo
Silvano
Gavino S 

o A 
Giancarlo A 
Tiziana A 
Albert o ASO A 
Nicola
Carla A 
Vincenzo O 
Tit o

o A 
Gianfranco
Benedetto U 
Fiorenza
Antonio O 

o
Giovanni

i
Franco
Vincenzo

-Adrian a
Goffredo 1 
Bruno

a
Giuseppe BOFFA 
Arrig o
Gianfranco
Piero
Gianni A 

o 1 
o O 

Angela a
Fclicta O 
Paola BOTTON
Armando 1 
Eva A 
Paolo
Anna a
Claudio
Gaetano O 
Anna O 
Carlo O 

a A 
Gilbert o A 
Cristin a
Gianni
Giuseppe E 
Gerardo E 
Vannino
Werther
Vincenzo E 

i
Napoleone

i
Armando COSSUTTA 
Giuseppe
Antonin o O 

o A 
Silvana
Biagio E
Vincenzo E A 
Vincenzo E
Albert a E E 
Antoni o E 
Giovanni O 
Pietro A 
Eugenio E 

o
Antonello
Guido FANT
Giovanni A 
Piero O 
Albert o
Elio S 

e
Sandro O 

o
e E 

Sergio T 
Giovanbattista E 
Andrea A 

o
Antoni o A 
Vasco

a Angela
o

o GUTTUSO 
o

Pietro O 
e JOTT

Grazia E 
o A 

Sergio
Adrian a

o A 
o

Adrian a
Giovanni
Norberto
Cesare
Emanuele O 
Giorgio A 
Gianni N 

o

Nadia E 
Claudia A 
Giuliana A 
Germano

a A 
Ugo A 
Graziano O 

o A 
o

Adalberto
o

Antonio O 
Antonio
Enrico O 
Sandro

a
Fabio
Pasqualina O 
Antonio
Giorgio O 
Francesco

i NONO 
o

Achill e O 
Franco ! 
Gian Carlo PAJETTA 
Giuliano PAJETTA 

o
o PAN

Giovanni
Ugo
Claudio
Giovanni
Edoardo A 
Vittorin o N 

o
i A 

o
Claudio
Piero

o
Ornella
Ugo
Franco O 
Barbara

o
Onclio
Giuli o
Elio
Umberto
Alfred o N 
Alfonsina

a O
e

Antonio
Carlo

o O 
Piero
Alfred o

o
Elio O 
Anna SANNA 

o SANTOSTAS
Armando

o
o SASS

Piersandro SCANO 
o A 

Giacomo
Sergio E 

o
Vittori o
Antonella

o E 
Paolo
Gunther

o
Giacomo
Antonio TATO 
Giglia O 
Walter  TEGA 
Walter  TOCC
Aldo A 
Quarto

o
a A 
a O 

o
Giovanna O 
Giuseppe VACCA 

a
Walter  VANN
Tulli o
Walter

e A 
Claudio
Camillo
Pietro
Ugo E 

o
o E 

e
Vincenzo A 

o
Salvatore VOZZA 
Aldo O 

o
G. Battista
Grazia ZUFFA 
Flavio ZANONAT O 

a Commissione 
centrale di controllo 
Paolo T 
Franco
Giulian o
Elias

o
Brun o  NT 
Flavio E 

o 1 
Giuseppe BOVA 
Bianca
Salvatore
Giuseppe O 
Carlo A 
Gianni A 
Pompeo

i CONTE 
Giuseppe A 
Pancrazio E E 
Aleksandra
Gaetano O 

o A 
Giuliet U

o
Cesare
Alfred o O 
Pietro O 
Gastone
Gianni O 

o
Gustavo E 
Angelo e O 
Francesco
Andrea

o
Antoni o E 
Armelin o

i

Giovanni
a

Angelo A 
o PACETT

Anit a
a

Eugenio O 
Silvano

o A 
a

Giuliano
Camilla A 

o A 
Enzo
Bernardo O 
Sauro
Giovanni S 
Vittori o A 
Antonio

o TOGNON
o T 
o

o
Alessandra ZAGATT

l Collegio 
dei sindaci 

o BOS
Franco BUSETTO 
Guido
Franca O 
Bruno O 
Tommaso O 

>N, ; « " *  > vV- Nel mondo politico riconoscimenti e imbarazzo 

«Cade ogn i pretest o 
di discriminazi o 
a elusività socialista confermata da , «deluso perché la svolta non c'è sta-

ta» - Bassanini: ma come si può esorcizzare ora la concretezza di un'alternativa? 

a uno dei nostri inviati 
E —  primo del grandi appuntamenti politici di primavera sì è chiuso consegnando al Paese e al confronto tr a 

le forze politiche una proposta precisa, resa più salda dalla chiarezza della discussione congressuale e dalla sua 
conclusione unitaria . Si o ora 1 giudizi e le previsioni sull'impatt o che questo risultat o produrr à sul front i più 
diversi: la tenuta di una maggioranza governativa a n una «verifica» senza fine; la discussione in seno ai 
partit o della stessa alleanza di governo, dove pure affiorano il dialogo e l'inquietudin e dei settori più avanzati; il 

dibattit o nelle fil e dell'altr o 

Un delegato su tre 
ha la laurea in tasca 

t della platea fornit o dalla relazione della commis-
sione per  la verifica dei poteri - Prevalgono i quarantenni 

Dalla nostra redazione 
E — Quarantenne, diplomato o lau-

reato, o al Pel dagli anni Sessanta-Set-
tanta: è questo t del delegato al con-
gresso del Pel. l prim o cartellino rosso della 
giornata si alza per  approvare la relazione 
della Commissione per  la verifica del poteri. 
l voto è unanime. a Commissione dichiara 

pienamente valida l'assemblea congressuale 
e riconosce 11 diritt o di voto a tutt i l mllleno-
vantuno presenti al congresso. o Polli-
ni legge la relazione poi elenca al dettaglio la 
composizione sociale del delegati. 

Filtrat i attraverso inchieste, guardati a vi-
sta dagli inviat i dei giornali , colpiti a ripeti -
zione da flash e telecamere, 1 delegati hanno 
finalmente un'anima. Non sono certo una 
massa e ma l'espressione più piena e 

articolat a di questo Pel. 
Prendiamo l'esempio del titol i di studio del 

delegati: uno su tr e (32,73%) è laureato, quasi 
la metà possiede  diploma di media superio-
re (46,74%), il 17,05% ha fatto la media -
rior e e solo 113.48% ha la licenza elementare. 

à media chiarisce 11 grado di studio: chi 
ha quarantanni oggi ne aveva venti negli 
anni Sessanta. Si è formato dentro e a o 
del '68, ha portato i capelli lunghi, ha amato 
1 Beatles o g oppure più semplicemen-
te n Backy o 1 Camaleonti. E*  passato in-
denne nella scuola di massa giungendo tal-
volta (nella maggioranza dei casi) alla fatidi -
ca tesi rilegata magari a buon prezzo. 

l 47,9% del delegati ha 30-39 anni, 11 
23,1% dal 40 al 49: li Pei del rinnovamento 
passa propri o di qui. Se da un lato si nota che 

l'età del delegati pensionabili è più o meno la 
stessa che nel precedente congresso (oggi il 
10,1% ha da 50 a 59 anni e l'8,06% più di 60 
anni), dall'altr o si assiste ad un calo del gio-
vani sotto 1 25 anni (a o erano il 5,32%, 
a Firenze sono solo il 2,5%). n qualche modo 
l'autonomia della Fgci si è già fatta sentire, 

. e un piccolo accenno alla ca-
tegoria dei ventenni: sono P8,34%, a o 
erano il doppio. l distacco dalla politica, che 
ha segnato gli anni passati prim a che 11 vento 
della contestazione studentesca tornasse a 
soffiare, si fa ancora sentire. 

Così, andando a spulciare nella composi-
zione sociale del delegati, scrupolosamente 
determinata dalla Commissione, ecco pun-
tuale comparire 11 moltiplicars i delle catego-
ri e e l'impetuosa ascesa delle nuove profes-
sionalità. Chi dice che 11 Pei è lontano da 
queste nuove figur e sociali è contraddetto n 
pieno dalle cifre: gli operai, è vero, con il 
20,33% restano al prim o posto ma sono subi-
to incalzati dagli insegnanti (19%) e dagli 

i (17,85), seguiti dal liber i professio-
nisti (10,75) e dal tecnici (10,58). 

l partit o delle mondine non esiste quasi 
più: scherzosamente qualcuno dir à che si 
mangia poco riso, altr i potranno constatare 
che l'agricoltur a è in declino e non ha più il 
ruol o di una volta. Così l braccianti sono lo 

0,33% e 1 coltivator i dirett i lo 0,17%.  delega-
ti non n condizione professionale sono 1 se-
guenti: 5,29% studenti, 2,15% pensionati e 
1,32% casalinghe. 

l boom degli iscritt i 11 Pel lo ha avuto dal 
1969 al '74: l 31,07% dei delegati ha pagato il 
prim o bollino propri o in quel periodo. Quindi 
in epoca non sospetta, prim a delle grandi 
avanzate elettorali. l '75 al '79 hanno preso 
la tessera 11 20% circa, mentre 11 16,77% ha 
aderito al Pel negli anni Sessanta. Freschi di 
tessera sono 11 3,48% mentre resistono n 
buona quota (8,07) l veterani, quelli che han-
no conosciuto il partit o di Gramsci e Togliat-
ti dalla fondazione al 1945. 

e delegate presenti sono 248 (pari al 
22,73%), un 3% in più di . 

e 1 funzionari o coloro che svolgono 
attivit à a tempo pieno nel partito : sono il 
37,9%. Qualcuno dir à tanti . a poi si scopre 
che i delegati che ricoprono cariche pubbli -
che sono seicentosessanta. Un partit o di 
massa, così radicato alla società, svolge una 

e funzione istituzionale, dal Parla-
mento alle Comunità montane, passando per 

, Province e Comuni. 
Ecco spiegato 11 volto di questo partit o che 

vanta ad oggi 1.595.668 iscritt i e che ha man-
dato a Firenze un delegato ogni 1.500 . 

Marco Ferrari 

Natta incontr a gli ospit i stranier i 
Centodieci delegazioni da tutto il mondo - Comunisti, socialisti, socialdemocratici, forze progressiste e movimenti di liberazione 
Congratulazioni e ringraziamenti - Scambi di battute - Un panorama variegato di relazioni - Colloquio, in italiano, fra Zaikov e Qiao Shi 

a uno dei nostri inviati 
E — Terminato il di-

scorso conclusivo e spentasi l'o-
vazione che lo ha salutato, il se-
gretario del Pei ha incontrato 
ieri le delegazioni e gli ospiti 
stranieri . Un contatto dirett o 
con l'insieme delle 110 delega-
zioni che rappresentano forze 
di sinistra e progressiste di tut -
to il mondo. l ricevimento si è 
svolto nella Casa del popolo 
«Andrea del Sarto*  di S. Salvi, 
nella sede cioè che, sessanta-
cinque anni fa, vide nascere la 
federazione giovanile comuni-
sta. Se i simboli contano eccone 
un altro, fra i tanti di questo 
congresso. a alle coincidenze 
simboliche preferiamo la cro-
naca dei fatti : è più esplicita ed 
ognuno può trarn e le propri e 
conclusioni. 

All e 12.30 gli ospiti stranieri 
del 17- Congresso del Pei affol-
lano già la Casa del popolo. Si 
mescolano fra loro comunisti 
dell'Est e dell'Ovest, socialisti, 
socialdemocratici africani, lati -
no-americani. forze di opposi-
zione, forze ai governo, movi-
menti di liberazione. Si scam-
biano impresioni, commenti. 
Altr i continuano ad arrivare . 
Ecco i socialisti danesi, ecco i 
sandinisti. Ecco i sovietici Zai-
kov e Zagladin con tutt a la de-
legazione. scortati dalle guar-
die del corpo che si aprono la 
strada con decisione nella folla 
che fa ressa davanti al salone 
nel quale si svolgerà il ricevi-
mento. Entrano per  primi e 
prendono posto, in piedi, dietro 
una delle tante tavole apparec-
chiate. Gli altr i seguono e si 
spargono ovunque. Quando alle 

13 arriv a Natta tutt i gli si fan-
no incontro complimentandosi. 
l primo a riuscirci è Zagladin. 

E subito dopo il rappresentan-
te del partit o socialista france-
se che manifesta il suo apprez-
zamento sottolineando la 
«chiarezza! del dibattito . Natta 
ricambia i complimenti ringra-
ziando e si fa strada a fatica sa-
lutando ad una ad una le dele-
gazioni presenti. Arriv a il rap-
presentante della a dei co-
munisti jugoslavi. l segretario 
del Pei fornisce al cronista una 
notizia in anteprima: «Ci incon-
treremo di nuovo al vostro con-
gresso». Natta dunque andrà a 
Belgrado alla fine ai giugno. E 
un'altr a notizia l'apprendiamo 
immediatamente dopo quando 
a congratularsi con Natta viene 
il vicepresidente del Pc giappo-
nese Shinichi Takahara che o 
invit a a Tokio. l segretario del 
Pei risponde: «Verro certamen-
te.. 

Gli ospiti si affollano intomo 
al segretario mettendo a dura 
prova le sue capacità respirato-
rie. Cordiali e calorosi ì brevi 
incontr i con i rappresentanti 
del Partit o socialista panelleni-
co e poi del Posu (da Budapest 
è venuto s Ovari dell Uf-
ficio politico). Si fa avanti a 
questo punto il delegato ceco-
slovacco che esprime il deside-
ri o di migliorar e i rapporti . 
Natta allarga le braccia in un 
suo gesto usuale e risponde: «Ci 
metteremo la buona volontà». 
Arrivat o a un'estremità del sa-
lone il segretario del partit o in-
contra il capo della delegazione 
cinese, Qiao Shi. Questa volta è 
Natta a congratularsi per  la no-

tizia appena resa ufficiale della 
sua nomina a vice primo mini-
stro.  dirigente del Pc cinese 
ringrazi a e trasmette i saluti 
personali di g Xiaoping e 

u Yaobang. Natta risponde 
confermando — ecco un'altr a 
notizia — che «attendiamo a 
giugno la visita a a di u 
Yaobang» segretario del Pcc. 

E' poi la volta del rappresen-
tante del Partit o socialista ope-
raio spagnolo al quale Natta 
esprime il ringraziamento per 
aver  accettato l'invit o ed essere 
stato presente. E quella del 
rappresentante del presidente 
argentino che si fa latore del sa-
luto personale di l Alfon-
sin. l rappresentante , 
Ahmed Abdul , ab-
braccia ii segretario del Pei, che 
ricambia e conferma l'impegno 
dei comunisti italiani per  il ri-
conoscimento dei diritt i legitti -
mi del popolo palestinese assi-
curando che «faremo tutt o ciò 
che è possibile». Calorosa è la 
stretta di mano con i comunisti 
cileni ai quali dice che «vi siamo 
sempre vicinissimi». 

Proseguendo il cammino fra 
la folla Natta arriv a nella zona 
dove si trova la delegazione so-
vietica. C'è una stretta di ma-
no, poi Zaikov lo attir a a sé in 
un abbraccio che risulta avvol-
gente visto il divari o di corpo-
ratura , e gli presenta i più cor-
diali auguri dì Gorbaciov Natta 
ringrazia e si augura che gli 
ospiti sovietici abbiano trovato 
interessante il congresso «così 
come è statoper  noi», e aggiun-
ge che considera positivo il suo 
esito: «C'è stata — dice — una 
discussione vivace, forte». Zai-
kov ascolta poi precisa che 

FIRENZE — La strett a di mano tr a Lev Zaiko v e Qiao Shi (Foto 
di Maurizi o Berlincioni ) 

«quando domani ci incontrere-
mo a a avremo modo di 
parlarne». Natta lascia il diri -
gente sovietico e si fa incontro 
al rappresentante del Fronte 
sandimsta del Nicaragua. Poi 
stringe la mano ai due politolo-
gi socialdemocratici tedeschi, 
Wolfgang Benner  e z Tim-
mermann che si complimenta-

no e sottolineano come il dibat-
tit o abbia segnato «un passo 
avanti importante». a è 
un panorama vasto e variegato, 
pieno di evidenti solidarietà 
politiche e di evidenti diversi-
tà, di note chiare e di sfumatu-
re. Complesso. Come complessi 
sono i rapport i che il Pei dimo-
stra di avere con le tante realtà 

politiche del mondo contempo-
raneo. 

a kermesse dei saluti, dei 
ringraziamenti, dei brevi scam-
bi di opinione subisce a questo 
punto una sosta. Gli ospiti si 
avvicinano al buffet dove tro-
neggiano splendidi piatt i della 
cucina toscana e sontuosi sal-
moni in crosta. a il cronista, a 
malincuore, deve rinunciare. 
Vede infatt i che il capo della 
delegazione cinese, Qiao Shi, si 
sta avvicinando a quello della 
delegazione sovietica, v Zai-
kov, e corre a registrare il collo-
quio. C'è un momento di imba-
razzo fra i due. e prime battu-
te sono timide: Come sta? 
Quando parte? l primo ad en-
trar e nel merito è poi Qiao Shi: 
chiede al collega sovietico qua-
le impressione abbia avuto dal 
congresso. o buona» ri-
sponde Zaikov. «E lei?» «Otti-
ma» assicura Qiao Shi accom-
pagnando la parola con un ge-
sto della mano. l ghiaccio è 
rotto . l secondo problema lo 
solleva Zaikov, ed è quello dei 
rapport i sovietico-cinesi che 
stentano a normalizzarsi. 
Esprime la speranza che le re-
lazioni si sviluppino in tutt i i 
campi e non solo in quello eco-
nomico. Qiao Shi risponde con-
fermando l'impegno cinese per 
o sviluppo dei rapport i bilate-

rali . Poche battute cortesi, ma 
non propri o scontate, scambia-
te dopo qualche momento di 
imbarazzata incertezza: in gua-
le lingua parlarsi? n italiano 
naturalmente. 

Guido Bimbi 

Se una mattina al bar  del congresso 
Da uno dei nostri inviati 
E — È salito due volte sul palco con 

le mani protese  avanti, chiedendo alla pla-
tea di non applaudire e  ringrazian-
dola per un affetto mal sollecitato. Alessan-
dro Natta si presentò al compagni, da segre-
tario, pregandoli sommessamente di non 
chiamarlo per nome, ma per cognome, quasi 
per ricordare che il  segretario del  è un 
ruolo, un lavoro, non un personaggio.  nelle 
sue conclusioni di  ha sottolineato con 
soddisfazione come 11 dibattito congressuale 
non abbia registrato sussurri né grida, ma 
solo  toni di una vi vace e sen tita discussione. 
Qualche giornale, non senza toccare punte di 
superficialità da loggione, ha riscontrato 
nello tstlle Natta»  segno di una modestia 
eccessiva, di una timidezza  di un 
leader:gli stessi 'osservatori- che, fino all'al-
tro  accusavano l comunisti di culto della 
personalità, di totale dipendenza dalla figura 
carismatica del segretario. Assai diversi, e 
non per partigianeria politica, gli umori del 
congressisti, che nella misura e nella sempli-
cità dì Natta hannosaputo vedere un ulterio-
re elemento della tanto  'laicità'.  Si 
vede che 11 bisogno di liturgia e di solenni 
celebranti ha decisamente cambiato
zo: non abita più nella platea comunista, ha 
preferito trasferirsi in tribuna stampa. 

 critica (autocritica) più diffusa tra
congressisti è stata questa: troppa distrazio-
ne, troppi brusii distratti durante gli
venti del compagni meno noti. Vero, e se si 
vuole anche deplorevole. Certo che la severi-
tà comunista è rivolta spesso e volentieri so-
prattutto verso se stessi: e questo è davvero 
un vizio (o una virtù) del quale  partito non 
sa o non vuole liberarsi. Bere un caffè duran-
te la lettura del saluto del Comuni di monta-
gna, o di quello del pensionati del compren-
sorio Collegno-Orbassano-Vallesusa, è pec-
cato veniale, suvvia. Anche perché,  analo-
ghe circostanze, nel congressi degli altri  par-
titi  spesso non si va al bar solo perché 11 caffè 
rischia di essere avvelenato dalle manovre di 
corrente. 

Al bar.  congressisti sono andati 
volentieri, anche perche era un'ottima occa-
sione per  con amici e compagni 
che non si vedono da tempo. Affascinante, 
nella circostanza, studiare l complessi mec-
canismi che regolano 11 formarsi e  disfarsi 
del capannelli. Se per esempio un cronista 
dell'Unità va al bar con un vicedirettore di 
un prestigioso settimanale; e 11 vicedirettore, 

 Alfredo  scioglie  pre-
cedente vincolo conviviale e si accosta fami-
liarmente a  e 11 cronista, pur van-
tando una quasi cordiale conoscenza con 

 non osa unirsi al nuovo sodalizio 

per non sembrare indiscreto; e
contrando un altro membro della segreteria 
comunista, abbandona alla sua tazzina  vi-
cedirettore; e si formano così tre entità sepa-
rate (i due leader;  vicedirettore
cronista doppiamente  allora lì cro-
nista dell'Unit à si  sulle proprie fu-
ture mosse, trovandosi di fronte a ben tre 
alternative possibili: unirsi nuovamente al 
vicedirettore tentando di versargli distratta-
mente sul calzoni 11 caffè ormai freddo: 
ostentare aristocratica  e chiac-
chierare animatamente con  barista; unirsi 
temerariamente a  e all'altro  leader 
assestandogli vigorose pacche sulle spalle, 
chiedendo notizie del familiari  e gridando 
battute salaci sul rispettivi  nel di-
battito, confidando nello sbalordimento del 
due per evitare conseguenze  e nel 
dispetto del vicedirettore per l'audace mano-
vra. 

e l'accavallarsi di scaramucce, 
sul palco, tra gli oratori 'fuori  tempo; la pre-
sidenza ed eventuali outslders.  giovedì 

 interrotto da  Scheda che dal 
banchi del delegati lo rimprovera di 'parlare 
il  doppio degli altri:  si scusa per non 
aver calcolato 11 tempo e accelera le conclu-
sioni.  giorno dopo tocca alla Castellina es-
sere richiamata all'ordine dal presidente di 
turno, Jottl, alla quale l'oratrìce chiede 

'qualche minuto  più, come 11 compagno 
 Sabato mattina la presidenza mostra 

al congressisti, con legittimo orgoglio, una 
graziosa campanellina, avvertendo che «sarà 
suonate discretamente quando l'oratore sarà 
giunto a un minuto dalla fine del quarto d'o-
ra canonico;più vigorosamente quando avrà 
oltreppassato 11 tempo massimo'.  alla 
legge del din-don non si attiene Alberto Asor 

 che viene così richiamato all'ordine 
proprio da  presidente di tur-
no; Asor  ha buon gioco a chiedere a 

 responsabile del 'peccato originale', 
qualche minuto aggiuntivo. È a questo punto 
che, con una mossa abile e risolutiva,
chiede a tutti di 'non  ulteriori 
penitenze», rispettando  tempi e neutraliz-
zando finalmente  'fattore  cer-
chio si chiude; anche se qualcuno ha fatto 
notare che la Jottl ha parlato per venti minu-
ti. Nessuno l'ha  forse anche per 
doveroso omaggio al presidente della Came-
ra, ruolo più consono a far rispettare le rego-
le che a farsi richiamare all'ordine. 

a battuta migliore del congresso va attri-
buita senza esitazione a Giovanni Berlin-
guer, che ha lamentato, durante 11 proprio 

 terven to, di essere stato 'colloca to politica-
mente' dal giornalisti, con uno sforzo di fan-
tasia quasi immane, 'tra l berllnguertanh. 

Michel e Serra 

grande partito , la , che 
va a congresso a fine mag-
gio (l'assise socialista è sta-
ta rinviata , come è noto, al-
l'anno prossimo). 

n che modo, e in che mi-
sura, la conclusione del 
congresso comunista gioca 
rispetto a questo intreccio 
politico? Pare corretta e 
calzante l'osservazione che, 
al termine della relazione 
di Natta, traeva i Franco 
Bassanini, della Sinistra 
indipendente: l con-
gresso — egli ha detto — il 
Pei esce con una nuova 
identit à di partit o laico, di-
namico, europeo, riforma -
tore, occidentale. Non offr e 
alcun pretesto per  chi ha 
cercato e cerca di discrimi -
narlo come forza di gover-
no. a cosa potrà essere 
perfino imbarazzante per 
chi finor a ha considerato il 
Pei fuori gioco». 

E' un riliev o che sembra 
potersi indirizzar e non solo 
alle forze che sulla «con-
ventlo ad excludendum» 
nei confronti del Pel hanno 
fondato una pluridecenna-
le egemonia governativa, 
ma anche verso quanti a si-
nistra, e più in generale nel-
le forze di progresso, hanno 
motivato con vari «pretesti» 
il loro ritrars i dinanzi a una 
strategia di alternativa. Un 
atteggiamento che pare, in 
verità, intaccato dal «gran-
de rinnovamento» attuato 
dal Pei in questo congresso, 
ma che ancora affior a in 
certe reticenze e cautelosltà 
di giudizi di parte socialista 
(tranne qualche significati-
va eccezione). Basti dir e 
che ancora i il direttor e 
de , insiste-
va a dichiarar e «delusione 
per  la svolta che non c'è 
stata» e aggiungeva: «Si ha 
l'impressione che 11 Pel, in 
un'epoca in cui bisogna 
correre, non abbia nemme-
no camminato*. a lui , -
tini , è sicuro di sapere verso 
che cosa corre? 

Anche Valdo Spini, del-
l'Esecutivo del Psi, presen-
te ieri nell'aula del Pala-
sport, non è riuscito a sot-
trars i a un atteggiamento 
elusivo, concludendo pure 
dalla replica di Natta che il 
congresso è stato volto «più 
all'autodefinizione del Pei 
che non alla ricerca di scel-
te politiche e programmati -
che concrete». 

E* strano che di queste 
scelte si siano accorti inve-
ce gli osservatori più dispa-
rat i (e anche più lontani dal 
Pei) e non i dirigent i socia-
listi . E' verosimile che que-
sta «distrazione» (sperabil-
mente temporanea) derivi 
dal disappunto per  la con-
ferma del no comunista 
«all'idea — ha detto ancora 
Spini, a commento di Natta 
— di un incontro program-
matico con l'attual e mag-
gioranza». a fino a quan-
do queste preoccupazioni 
meramente tattiche, tutt e 
concentrate attorno alla di-
fesa di Palazzo Chigi, po-
tranno tenere il Psi lontano 
dalla necessaria riconslde-
razione strategica della sua 
politica? E ancora: «Se la si-
nistra europea — come os-
serva Bassanini — accetta 
il Pel come sua componen-
te importante, come si può 
esorcizzare la concretezza 
di un'aì ternati va democra-
tica in a di cui il Pei è 
parte essenziale?». 

C'è anche chi già -
roga sui tempi di un pro-
cesso che appare destinato 
a sbloccare la democrazia 
italiana. a pure su questo 
il congresso e stato chiaro, 
e Natta o ha ribadit o nella 
sua replica: la necessità di 
un cambiamento nel gover-
no del Paese, di cui 1 comu-
nisti sono consapevoli, non 
significa che essi siano af-
fetti da «smania dì gover-
no». Perciò la discriminan-
te restano 1 programmi, le 
scelte concrete. E come ha 
osservato Stefano , 

[«residente della Sinistra 
ndipcndente alla Camera, 

sembra evidente che «non 
ci saranno sostegni esterni 
o, per  così dire, di favore a 
nessun tipo di governo. -
somma il coverno di pro-
gramma e possibile solo 
con la presenza e il coinvol-
gimento del Pel», non certo 
sotto la specie di un'ag-
giunta subalterna del co-
munisti all'attual e scom-
biccherata maggioranza. 
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